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BENVENUTI NELLA FAMIGLIA 
 

DEI PILOTI NOVA 
 
 

 
CONGRATULAZIONI PER AVER SCELTO UN NOVA RA. SIAMO SICURI CHE FARETE MOLTE ORE DI BELLISSIMI 
VOLI CON IL VOSTRO NUOVO PARAPENDIO. 
 
 
IN QUESTO MANUALE TROVERETE CONSIGLI UTILII PER LA VOSTRA SICUREZZA E PER LA CURA E LA 
MANUTENZIONE DEL VOSTRO PARAPENDIO.   
 
 
QUALORA ABBIATE DOMANDE, CRITICHE O SUGGERIMENTI DA PROPORCI CIRCA I PRODOTTI NOVA POTETE 
CONTATTRCI CHIAMANDOCI, SCRIVENDOCI OPPURE INVIANDOCI UN FAX. 
 
 

                                                                                    
 

NOVA International M.B.H 
BERNARD HÖFEL - STR. 14 

6020 INNSBRUCK 
AUTRICHE 

TEL : 00 43 512 36 13 40 
FAX : 00 43 512 36 13 42 

E-MAIL :info@nova-wings.com 
www.nova-wings.com 

 
 

Potete trovare e scaricare tutti i piani funi dal sito: 
www.nova-wings.com 

 
 
 

VI RACCOMANDIAMO DI LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO MANUALE PRESTANDO ATTENZIONE A QUANTO 
SEGUE : 
 
 
AL MOMENTO DELLA CONSEGNA QUESTO PARAPENDIO E’ CONFORME ALLE NORMATIVE STABILITE DALLA 
FEDERAZIONE TEDESCA DI VOLO LIBERO (DHV) E DALL’AFNOR (FSVL E AEROTEST). 
 
 
QUALORA VENGANO APPORTATE DELLE MODIFICHE IN UN SECONDO MOMENTO, QUESTA CERTIFICAZIONE 
PERDERA’ LA SUA VALIDITA’. 
 
 
CIASCUN PILOTA DEVE ESSERE CONSAPEVOLE CHE VOLARE IN PARAPENDIO COMPORTA DEI RISCHI. 
 
 
IL PRODUTTORE E IL DISTRIBUTORE AUTORIZZATO SI ESONERANO DA QUALUNQUE RESPONSABILITA’. 
 
 
CIASCUN PILOTA E’ RESPONSABILE DELLA PROPRIA SICUREZZA E DELLE BUONE CONDIZIONI DEL PROPRIO 
PARAPENDIO. 
 
 
IL PILOTA E’ TENUTO A ESSERE IN POSSESSO DI UNA LICENZA DI VOLO IN CORSO DI VALIDITA’. 
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Dati tecnici : 
 
 

Taglia  
 

 XS S M L 

Fattore di scala 
 

 0.888 0.932 0.975 1.016 

Numero di celle 
 

62 

Apertura proiettata m 9.1 9.55 10.0 10.41 

- superficie proiettata m2 19.23 21.18 23.18 25.17 

- allungamento proiettato 
 

 4.3 4.3 4.3 4.3 

Apertura alare m 11.63 12.2 12.77 13.3 

- superficie piana m2 22.52 24.81 27.15 29.48 

- allungamento 
 

 6.0 6.0 6.0 6.0 

Diametro delle linee 
 

mm       0.6 / 1.2 / 1.85 

Lunghezza delle linee 
 

m 6.93 7.27 7.6 7.92 

Metri totali 
 

m 260 273 286 298 

Corda massima 
 

m 2.44 2.56 2.68 2.79 

Corda minima 
 

m 0.31 0.32 0.34 0.35 

Peso della vela 
 

kg 5 5.5 6 6.5 

Peso totale in decollo kg 65-85 80-100 90-110 100-130 

 
* Peso totale in decollo: pilota + circa 17-20kg di attrezzatura (inclusa la vela) 

 
 
 
Potete trovare maggiori informazioni sulla costruzione e sui dati tecnici sul certificato DHV. I dettagli tecnici riguardanti le linee sono 
disponibili sia sul certificato DHV che sul piano funi. Queste misurazioni sono state effettuate applicando un carico di 5kg a ciascuna 
linea.  
 
Le misurazioni rilevate dal DHV fanno riferimento alla lunghezza delle linee, dalla loro origine all’intradosso. Esse vengono specificate 
nel piano funi e corrispondono alla superficie proiettata. 
 
I dati tecnici del parapendio sono stampati su un’etichetta applicata all’estremità destra dell’ala. 
 
 
IL NOME DEL PRIMO PROPRIETARIO E LA DATA DEL PRIMO VOLO DEVONO ESSERE SPECIFICATI NELL’APPOSITO SPAZIO! 
 
  

 
 
 

Descrizione tecnica del NOVA RA : 
 

 
 
Fin dal suo esordio il NOVA RA si è rivelato un vero successo: performance eccellenti e sicurezza si uniscono dando vita a un 
parapendio che non ha rivali nella sua categoria! L’aspetto che maggiormente lo contraddistingue è il sistema delle funi: pochissimi 
metri di linee (il RA M ha solo 286m di linee totali, 101m in meno del suo predecessore TATTOO M) e una geometria del fascio 
ottimizzata garantiscono prestazioni straordinarie molto vicine a quelle dei migliori DHV 2-3.  
 
La forma di base del NOVA RA è un’ala a freccia positiva leggermente ellittica. 
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Costruzione dell’ala : 
 
Il NOVA RA è costituito da 62 celle. Le estremità della vela sono ricurve in modo da garantire una maggiore stabilità. 
Questa costruzione assicura un superficie più pulita, un profilo ottimale e una buona stabilità. Grazie ad un nuovo progetto di centine 
diagonali, sono stati ridotti i punti di attacco, e la lunghezza totale del fascio. Questo ha condotto ad un’ulteriore miglioramento ‘gratuito’ 
delle prestazioni, senza sacrificare la sicurezza o il comfort. 
L’apertura delle prese d’aria è stata ridotta e la loro posizione ottimizzata. Questo migliora le prestazioni in planata ma è anche un 
fattore importante nel volo alle basse velocità. 
 
Il profilo del NOVA RA è stato oggetto di uno sviluppo completamente nuovo. In particolare il RA è il risultato di una serie di studi 
condotti con i più moderni e avanzati sistemi informatici che hanno permesso di ottenere un connubio di stabilità, prestazioni e velocità. 
Ciò è stato possibile anche grazie ad un intenso lavoro di simulazione tridimensionale. 
Dei rinforzi collocati nelle celle chiuse assicurano un’eccellente stabilità e una buona tenuta del profilo. La disposizione delle linee è 
stata accuratamente studiata in modo da garantire una ripartizione del carico ottimale. 
 
 
 
Il sistema delle funi nel NOVA RA : 
 
Le linee del NOVA RA sono costituite da materiale poco elastico e molto resistente. La parte esterna è in poliestere (Technora), l’anima 
interna in polietilene bianco (Dyneema).  
Il sistema delle funi è costituito da linee indipendenti che sono allacciate e cucite alle due estremità. 
 
Le linee principali hanno un diametro di 1.85mm così come le linee principali dei freni. Le diramazioni intermedie hanno un diametro di 
1.2mm e quelle superiori sono in Dyneema sguainato da 0.6mm. Le diramazioni dei freni e le linee degli stabilo hanno invece un 
diametro di 1mm.  
 
Da ciascuna delle linee principali si dipartono due diramazioni intermedie. Su ognuna di queste si attaccano a loro volta altre tre 
diramazioni superiori che si collegano direttamente all’intradosso.  
 
Le linee degli stabilo uniscono direttamente le bande stabilizzatrici ai maillons degli elevatori. 
 
Diversamente dalle altre linee, quelle dei freni non sono soggette a carico, ma svolgono una funzione di collegamento fra il bordo di 
uscita e le linee principali dei freni, passando attraverso una carrucola situata sugli elevatori C fino a giungere alla maniglia del freno. 
 
Un riferimento sulla linea principale del freno indica la posizione dell’impugnatura. E’ importante non modificare questo riferimento al 
fine di salvaguardare l’efficacia dei comandi stessi sia durante l’atterraggio che in situazioni di volo estremo e fare in modo che la vela 
non sia troppo frenata soprattutto nel volo accelerato.  
 
Per meglio differenziare le linee delle A, degli stabilo e dei freni, gli elevatori A sono di colore rosso, le linee dei freni blu e tutte le altre 
gialle. Anche la parte terminale degli elevatori, a cui si aggancia la selletta, è rivestita di rosso. 
 
I maillons degli elevatori sono triangolari e una guaina di caucciù impedisce alle linee di scivolare. 
 
Il NOVA RA è costituito da tre elevatori per parte. Le linee delle A sono attaccate agli elevatori A, le linee delle B e degli stabilo sono 
attaccate agli elevatori B, le linee delle C agli elevatori C. Le diramazioni intermedie delle D sono collegate alle linee principali delle C.  
 
Per i dettagli tecnici potete controllare il piano funi. 
 
 
 
Speed system : 
 
Il NOVA RA è stato progettato per volare anche accelerato e viene distribuito con lo speed system di serie.  Quest’ultimo agisce sugli 
elevatori A, B e C. Nel volo normale tutti gli elevatori hanno la stessa lunghezza pari a 52 cm. 
Azionando l’acceleratore gli elevatori A possono accorciarsi fino a 17cm, i B fino a 14cm mentre i C mantengono la loro lunghezza 
d’origine. 
 
Queste misure fanno riferimento all’etichetta di qualità DHV. Se lo speed system viene montato in modo scorretto o modificato, queste 
garanzie non sono più garantite! 
 
Come va montato lo speed system? 
La maggior parte delle sellette moderne sono dotate di carrucole per il montaggio dello speed system. In caso contrario le carrucole 
devono essere posizionate sul vostro imbrago nella maniera corretta in modo che possa essere sfruttata al meglio l’angolazione delle 
gambe del pilota.   
Lo speed system NOVA include anche degli agganci rapidi che vengono distribuiti insieme alla vela e devono essere assemblati 
seguendo le istruzioni. Entrambe i cordini dello speed system sono saldamente agganciati alla pedalina. Da qui passano attraverso le 
carrucole collocate sulla selletta e proseguono verso l’alto per attaccarsi infine agli elevatori A tramite due agganci rapidi. 
 
 
 

 
 

 



 6 

 



 7 

La lunghezza dei cordini deve essere regolata in modo tale che risulti facile mettere i piedi sulla pedalina durante il volo, ma è anche 
necessario che sia adeguata al fine di consentire un’escursione completa dello speed system.  
Assicuratevi che entrambe i cordini siano ugualmente lunghi. Fate una prova a terra per accertarvi che lo speed system sia stato 
montato correttamente. Quando le due carrucole situate sull’elevatore si toccano significa che avete raggiunto la massima escursione. 
 
Come funziona? 
Spingendo sull’acceleratore, il pilota aziona un meccanismo che agisce sugli elevatori accorciandoli nel modo sopra citato.   
 
Come si usa? 
Prima del decollo agganciate gli elevatori alla selletta tramite i due moschettoni principali. Una volta fatto questo unite il cordino 
dell’acceleratore all’elevatore A per mezzo di un aggancio rapido. Ripetete questa operazione da entrambe le parti. Assicuratevi infine 
che i cordini scorrano liberamente attraverso le carrucole.   
 

 
La selletta : 
 
Il NOVA RA può essere utilizzato con qualunque selletta omologata DHV che abbia un punto di aggancio collocato all’incirca all’altezza 
del pettorale (37-50cm sopra la tavoletta di seduta). 
La distanza consigliata tra i due moschettoni principali è di 43cm.  
Considerate che l’altezza del punto di aggancio modifica la posizione dei freni in relazione al corpo del pilota.  
 

ATTENZIONE: GLI INCROCI TROPPO STRETTI POSSONO IMPEDIRE UN’ADEGUATA DINAMICITA’ NEL PILOTAGGIO E 
GIOCARE A SFAVORE DELLA VOSTRA SICUREZZA! 

 
 

 
 

Pratica del volo: 
 
 
Verifica pre-volo : 
 
E’ necessario eseguire sempre un accurato controllo prima di ogni volo. In particolare, è importante accertarsi che le linee, gli elevatori 
e il tessuto non siano danneggiati. Anche nel caso del più piccolo deterioramento dei materiali, rinunciate ad andare in volo! 
Assicuratevi che la selletta sia attaccata correttamente alla vela e i moschettoni principali siano perfettamente serrati (è preferibile 
cambiarli dopo 300 ore di volo o in caso notiate dei segni di usura). Non dimenticatevi di controllare l’emergenza. E’ importante che in 
volo abbiate bene in mente dove si trova la maniglia!  
 
La vela dovrebbe essere disposta a ferro di cavallo per facilitare il decollo. In questo modo le linee delle A nella parte centrale dell’ala 
saranno le prime a entrare in tensione e la vela si gonfierà in modo uniforme. Assicuratevi che il vento sia perfettamente frontale al 
momento del decollo.   
 
Separate accuratamente le linee e verificate la corretta posizione delle bretelle. Accertatevi che queste ultime non siano invertite, che 
tutte le linee siano libere e non ci siano nodi. Inoltre fate attenzione che nell’area di decollo non ci siano pietre o parti sporgenti (quali 
radici o altro genere di vegetazione) che possano ostacolare la fase del lancio. Assicuratevi che le linee dei freni scorrano liberamente 
attraverso le carrucola fino al bordo d’uscita e che nessuna linea passi sull’estradosso, altrimenti correte il rischio di partire con una 
cravatta.  
 
 

ATTENZIONE! ASSICURATEVI CHE I MOSCHETTONI PRINCIPALI SIANO PERFETTAMENTE CHIUSI! 
 
 
 
Decollo : 
 
Sebbene il suo allungamento sia elevato, decollare con il NOVA RA è molto semplice. Dopo aver controllato accuratamente tutta 
l’attrezzatura, impugnate le maniglie dei freni e gli elevatori A. Per differenziare gli elevatori e facilitarne il riconoscimento,  questi ultimi 
sono di colore rosso.   
 
Prima di cominciare la corsa è bene fare un ulteriore controllo: date un’ultima occhiata alla vela, valutate la direzione e l’intensità del 
vento e assicuratevi che la zona di decollo davanti a voi sia libera. Tendete le braccia e con decisione fate salire la vela sopra la vostra 
testa. Il NOVA RA si gonfia in modo rapido e uniforme. Nel momento in cui l’ala si trova sopra di voi noterete che la resistenza 
diminuisce. A questo punto sarà possibile effettuare eventuali correzioni (nel caso che alcune celle siano rimaste chiuse per esempio) 
dosando la pressione sui freni.  
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Date un ultimo sguardo verso l’alto e assicuratevi che la vela sia perfettamente in pressione e senza nodi. In questo caso potete librarvi 
in volo, in caso contrario è meglio interrompere il decollo. 
 
 
Quando decollate fronte vela o in presenza di vento forte è possibile che l’alla salga sulla testa più velocemente e vi ritroviate in aria 
ancora prima di rendervene conto. Per evitare ciò, spostatevi verso la vela durante la fase di gonfiaggio. Tenuto conto della difficoltà di 
questa tecnica, vi consigliamo di esercitarvi prima su un terreno piano.  
 
Quando sgonfiate la vela o abortite un decollo in presenza di vento forte usate gli elevatori C, non i freni. Utilizzando i freni potreste 
correre il rischio di venire sollevati verso l’alto o trascinati dall’ala stessa.  
 
Come ultima cosa, una volta decollati assicuratevi che la linea del freno non si sia attorcigliata attorno alla carrucola!     
 
 
 
Volo in virata : 
 
Il NOVA RA è molto maneggevole e reagisce prontamente anche ai più piccoli input trasmessi sui comandi.  
Durante un 360, l’azione sul comando esterno influisce sulla velocità della virata, sul diametro della circonferenza e sull’inclinazione 
della vela. Il metodo più efficace è quello di frenare una semiala e rilasciare l’altra. 
 
Per ottimizzare il dinamismo della vela, è consigliabile utilizzare i freni il meno possibile. Una selletta che consente uno spostamento del 
peso efficace e ben dosato è molto vantaggiosa. 
 

ATTENZIONE : UNA TRAZIONE TROPPO BRUSCA SU UN COMANDO POTREBBE PROVOCARE UN INGRESSO IN VITE 
NEGATIVA ! 

 
Una vite negativa si manifesta in modo improvviso: una semiala vira, l’altra semiala va in stallo e rimane inerte. Durante questa fase, il 
freno interno deve essere rilasciato immediatamente. 
 
Se una linea del freno si rompe o un’impugnatura del freno si stacca è possibile ricorrere agli elevatori C, con discreta moderazione, per 
pilotare la vela fino al più vicino atterraggio. 
 
Per agevolare la virata è possibile aiutarsi con lo spostamento del peso. La distanza consigliata fra i due moschettoni principali è di 
45cm. Una distanza maggiore potrebbe compromettere la stabilità del parapendio e risulterà più difficile controllarlo in condizioni di forte 
turbolenza.  
 
 
 
Spirale positiva : 
 
Per entrare in spirale il pilota deve frenare progressivamente da un lato, aiutandosi con lo spostamento del peso. L’inclinazione della 
spirale e la velocità di discesa si devono dosare con l’uso dei freni. Per evitare chiusure è utile intervenire al momento opportuno anche 
sul comando esterno. 
 
Considerando che durante una spirale stretta la perdita di quota è rapida e considerevole, è importante avere un’altezza adeguata 
rispetto al suolo.   
 
Per uscire dalla spirale, rilasciare lentamente il freno interno. Durante i test, il NOVA RA non ha mai manifestato la tendenza a 
stabilizzarsi in spirale.  Tuttavia, se per qualunque ragione ciò dovesse verificarsi, è importante intervenire immediatamente: spostate il 
peso sulla parte esterna dell’ala, aiutandovi con una moderata pressione sul comando esterno. 
 
 
E’ CONSIGLIABILE NON FARE MAI LE GRANDI ORECCHIE DURANTE UNA SPIRALE POICHE’ CIO’ POTREBBE PROVOCARE 
DEI CEDIMENTI STRUTTURALI DAL MOMENTO CHE IL CARICO ALARE CHE VA A GRAVARE SULLE LINEE NON E’ RIPARTITO 
IN MODO UNIFORME. 
 
 

 
Volo attivo :   
 
In condizioni turbolente, il NOVA RA deve essere volato in modo attivo. E’ meglio tenere i freni leggermente pizzicati: questo migliora la 
stabilità, aumentando l’angolo d’incidenza dell’ala. E’ importante fare in modo che la vela rimanga stabile sulla testa del pilota: evitate 
quindi le oscillazioni di  beccheggio e di rollio.  
Al momento dell’ingresso in termiche forti rilasciare i freni così da evitare che l’ala passi dietro al pilota e collassi. Prevenite eventuali 
chiusure in uscita, agendo prontamente sui comandi. Questo fa parte di quello che viene definito “volo attivo”. 
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Volo accelerato :   
 
Nel volo accelerato l’angolo d’incidenza dell’ala diminuisce ed è di conseguenza più soggetto a chiusure. E’ quindi consigliabile non 
utilizzare mai l’acceleratore in condizioni particolarmente turbolente e mantenere una distanza adeguata rispetto al suolo, ai rilievi e agli 
altri parapendii.  

 
Per utilizzare lo speed-system è sufficiente introdurre il piede nella pedalina e spingere orizzontalmente in avanti. Una diminuzione di 
pressione all’interno dell’ala va interpretato come un avvertimento: è possibile che l’ala sia prossima a un collasso. E’ consigliato 
rilasciare immediatamente la barra dell’acceleratore.  

   
 

NON UTILIZZARE MAI L’ACCELERATORE DURANTE LE MANOVRE ESTREME! 
 

TENERE SEMPRE I COMANDI IN MANO! 
 

NON FRENARE L’ALA QUANDO L’ACCELERATORE E’ COMPLETAMENTE AFFONDATO!  
 

NEL CASO DI CHIUSURE, RILASCIARE IMMEDIATAMENTE L’ACCELERATORE, RECUPERARE LA VELA E RIPORTARLA AD 
UNA SITUAZIONE DI STABILITA’. 

 
 
 

 
Atterraggio : 

 
Il NOVA RA presenta un atterraggio semplice. Nella fase di avvicinamento, allineatevi in base alla direzione del vento e perdente quota 
progressivamente fino a portare l’ala in stallo quando sarete a circa 1 metro dal suolo.   
 
In presenza di vento forte fate attenzione a non applicare una pressione eccessiva sui comandi e ricordatevi che in questi casi è bene 
fare l’avvicinamento più avanti rispetto agli ultimi ostacoli.  
 
E’ consigliabile non atterrare in spirale o effettuare wingover troppo marcati in prossimità del terreno. Uscendo da queste configurazioni 
la vela potrebbe fare una brusca pendolata in avanti, difficilmente recuperabile data la vicinanza al suolo. 
 
 
 
Decollo al traino (con vericello) : 
 
Il NOVA RA non presenta caratteristiche particolari per quanto riguarda il decollo al traino. E’ sufficiente mantenere un angolo di attacco 
ragionevole durante l’ascesa. 
 
 
 
Paramotore / volo acrobatico : 
 
Contattate la casa produttrice o l’importatore per accertarvi della possibilità o meno di utilizzare il NOVA RA per il volo motorizzato. Il 
NOVA RA non è stato progettato per il volo acrobatico. 

 
 

 
 
 

Comportamenti in condizioni di volo estreme : 
 

 
Chiusure :   
 
Come di norma per un qualunque parapendio, situazioni di aria turbolenta possono provocare delle chiusure dell’ala. Per contrastare 
una chiusura asimmetrica, esercitate un’adeguata pressione sul freno della semiala aperta aiutandovi con lo spostamento del peso, in 
modo tale che la vela non entri bruscamente in rotazione. 
 
Nel caso di una chiusura asimmetrica “importante”, è necessario dosare la pressione sul freno della semiala aperta in modo da evitare 
un post-stallo. Una volta che avrete bloccato la rotazione, procedete con dei profondi affondi sul freno della semiala chiusa in modo tale 
che la parte dell’ala collassata si rigonfi. 
  
Nel caso in cui il pilota non intervenga per contrastare una chiusura asimmetrica, generalmente il NOVA RA riprende il volo normale in 
modo autonomo. Qualora tuttavia la vela non dovesse stabilizzarsi e il pilota rimanga inerte, la vela potrebbe entrare in spirale stabile. 
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Cravatta : 
 
Nel corso dei test per la messa a punto del NOVA RA, non si sono mai verificate situazioni in cui la vela sia rimasta incravattata. 
Tuttavia non possiamo escludere che ciò accada nel caso di situazioni di turbolenza particolarmente forte o in seguito a un errore del 
pilota. 
Nel caso di una cravatta, il pilota deve stabilizzare la vela con un’azione controllata sui comandi. Qualora il pilota non intervenga, la vela 
potrebbe entrare in rotazione stabile. 
 
Qui di seguito vi presentiamo le possibili soluzioni per risolvere una cravatta: 

- effettuare dei profondi affondi sul comando della semiala chiusa; 
- agire sulla linea dello stabilo nella parte della semiala chiusa; 
- se neppure queste tecniche non risultano efficaci, potete sempre ricorrere a un post-stallo. Consigliamo questa manovra solo 

a piloti esperti e solo in presenza di una quota adeguata rispetto al suolo.   
  
 
ATTENZIONE :  SE LE MANOVRE DESCRITTE NON PRODUCONO ALCUN RISULTATO O SE IL PILOTA NON E’ IN GRADO O 
NON HA A DISPOSIZIONE UNA QUOTA SUFFICIENTE PER ESEGUIRLE CORRETTAMENTE, NON ESITATE A ESTRARRE IL 
PARACADUTE DI SOCCORSO. 

 
 

Chiusura frontale : 
 
Una chiusura frontale può essere causata da un’eccessiva spinta sugli elevatori A o da un’improvvisa e forte turbolenza. In seguito a ciò 
l’intero bordo d’attacco collassa. Una leggera pressione sui comandi da entrambe i lati riduce le oscillazioni e facilita il rigonfiamento 
dell’ala. In genere, il NOVA RA si riprende autonomamente da una chiusura frontale. In seguito a una chiusura frontale di considerevole 
importanza, l’ala potrebbe posizionarsi a ferro di cavallo. Anche in questo caso, una leggera pressione sui freni, farà si che il profilo 
dell’ala non si deformi. 

 
 
Stallo paracadutale : 
 
Il parapendio non ha più velocità orizzontale e il tasso di caduta aumenta. Uno stallo paracadutale può verificarsi per svariati motivi: in 
seguito a un rilascio troppo lento delle B o in situazioni di turbolenza particolarmente forte.  
Le vele porose o fuori assetto sono più soggette a entrare in questa configurazione.  
Se l’estradosso è umido o la temperatura è troppo bassa (inferiore a 0° C) le possibilità di entrare i n stallo paracadutale aumentano. 
 
In genere, il NOVA RA non presenta alcuna tendenza a rimanere in stallo paracadutale Tuttavia, se per qualunque ragione vi doveste 
trovare in questa situazione, è sufficiente esercitare una leggera trazione sulle A per ridurre l’angolo d’incidenza e permettere alla vela 
di riprendere un assetto di volo normale. 
 
 
ATTENZIONE : DURANTE UNO STALLO PARACADUTALE IL RISCHIO DI PROVOCARE UN POST-STALLO E’ MOLTO ALTO. E’ 
IMPORTANTE EVITARE QUESTA MANOVRA SOPRATTUTTO IN PROSSIMITA’ DEL SUOLO : L’ATTERRAGGIO NON SAREBBE 
AFFATTO SOFT ! 
 
 
 
Post-stallo : 
 
Per eseguire un post-stallo, portare i freni verso il basso in modo simmetrico e mantenerli abbassati. La vela rallenta la sua velocità 
orizzontale e arretra. E’ importante non rilasciare i freni prima di aver concluso la manovra, altrimenti si corre il rischio che la vela picchi 
violentemente in avanti. Applicate sempre una pressione graduale e costante sui comandi. 
 
Durante un post-stallo, il NOVA RA genera una rosetta in avanti. Per uscire da un post-stallo, i comandi devono essere rilasciati in 
modo simmetrico e progressivo (circa 1 sec.). La vela si riapre e fa una picchiata in avanti. Quest’ultima deve essere controllata con una 
pressione sui freni simmetrica e non eccessivamente brusca. 
Se il pilota non agisce sui freni, il NOVA RA picchia bruscamente in avanti e con tutta probabilità ne conseguirà una chiusura frontale. 
Un’uscita asimmetrica (ovvero se un comando viene rilasciato più velocemente di un altro) da questa configurazione può provocare uno 
stallo dinamico. 
 
Il pericolo di una sovra-correzione è presente in tutte le manovre estreme. Tutte le azioni e correzioni devono essere complete e dosate. 
Il post-stallo è una manovra di volo estrema che non dovrebbe venire effettuata senza averla prima sperimentata durante un corso 
S.I.V. 
 
 
ATTENZIONE : NEL CASO SI VERIFICHINO DEGLI ERRORI DURANTE L’ESECUZIONE DELLA MANOVRA, I COLLASSI CHE NE 
CONSEGUIRANNO POTREBBERO ESSERE PARTICOLARMENTE BRUSCHI! 
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Vite negativa : 
  
In vite negativa, l’ala gira rapidamente attorno al proprio asso di rotazione e la semiala interna vola nel senso opposto (da qui il termine 
“negativo”).   
Una vite negativa si può innescare per due motivi: 

1. un eccessivo o troppo brusco affondo di un comando; 
2. nel volo a basse velocità, una parte dell’ala è troppo frenata (volo in termica) 

Per ritrovare un assetto di volo stabile in seguito a un ingresso involontario in vite negativa, rilasciate immediatamente il comando che 
ne ha provocato l’innesco. Non è da escludere che l’ala acceleri e ritrovi il suo assetto di volo normale senza perdere una quota 
eccessiva. 
Nei casi più remoti, il NOVA RA potrebbe avere dei cedimenti a livello del bordo d’attacco e la possibilità di una chiusura asimmetrica 
non è da escludersi. E’ sufficiente una leggera ed adeguata azione sul comando per recuperare subito il controllo della vela.  
 
 

SE GLI INCROCI SONO TROPPO STRETTI LE PROBABILITA’ DI ENTRARE IN VITE NEGATIVA AUMENTANO! 
 

NON FATE MAI UNA VITE NEGATIVA IN PROSSIMITA’ DEL TERRENO O SE NON AVETE ABBASTANZA ESPERIENZA! 
 

 
 

Wingover : 
 
I wingover sono delle virate strette e invertite che aumentano fortemente l’inclinazione dell’ala. Durante questa manovra possono 
verificarsi chiusure particolarmente brusche.   
 
 
IL POST-STALLO, LA VITE NEGATIVA E I WINGOVER (SUPERIORI A 90°) SI DISCOSTANO DALL’AMBITO DEL VOLO VER O E 
PROPRIO. 
LE MANOVRE ACROBATICHE NON DEVONO ESSERE ESEGUITE SE NON IN OCCASIONE DI UNO STAGE.  
MANOVRE INUSUALI O ERRORI DI SOVRA-CORREZIONE POSSONO AVERE CONSEGUENZE PERICOLOSE CON QUALUNQUE 
TIPO DI PARAPENDIO. 
 

 
 
 

Consigli per una discesa rapida : 
 
 

Spirale positiva :  
 
La spirale positiva, già descritta nelle pagine precedenti, raggiunge buoni tassi di caduta, ma non è possibile tenerla troppo a lungo a 
causa dell’elevata forza centrifuga. Se il vento è sostenuto, c’è il rischio di essere scarrocciati contro il pendio. Nel caso doveste 
percepire anche un lieve malessere o una perdita della lucidità, uscite immediatamente da questa configurazione. 
 
 
 
Stallo di B :  
 
Tirare simmetricamente gli elevatori B verso il basso di circa 20 cm in modo simultaneo. La circolazione dell’aria attorno al profilo 
diminuisce e l’ala entra in uno stato analogo al post-stallo; l’avanzamento è assente.  
Spingendo ancora sulle B la superficie si riduce ulteriormente e il tasso di caduta aumenta (fino a 10 m/s) 
Per uscire da questa configurazione rilasciate gli elevatori B velocemente (1 sec) e in modo simmetrico. La vela fa una modesta 
picchiata in avanti e riprende il volo normale.  
 
Generalmente il NOVA RA riprende il volo normale in modo autonomo dopo che avrete rilasciato gli elevatori B. Se la vela dovesse 
rimanere in stallo paracadutale, sarà sufficiente spingere gli elevatori A in avanti o agire sull'acceleratore. 
 
 
ATTENZIONE : QUALORA DURANTE UNO STALLO PARACADUTALE VENGANO TRAZIONATI ULTERIORMENTE I COMANDI, LA 
VELA POTREBBE ENTRARE IN POST-STALLO ! 
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Grandi orecchie :  
 
Diversamente da quanto accade nel caso della spirale positiva o dello stallo di B, con le grandi orecchie la velocità verticale aumenta 
ma quella orizzontale non si annulla completamente. Questa tecnica di discesa rapida viene utilizzata per fuggire da situazioni 
pericolose. Ciò può accadere nel caso in cui: 

- il pilota venga sorpreso da vento molto forte; 
- il pilota si trovi in una forte e pericolosa ascendenza dalla quale è consigliato uscire e perdere rapidamente quota.  

 
Per chiudere le estremità della vela, si devono tirare le linee più esterne degli elevatori A. In questo modo, le estremità della vela si 
chiudono e il NOVA RA scende in modo stabile. Durante l’esecuzione della manovra, il pilota tiene sempre i freni in mano e il pilotaggio 
viene gestito grazie allo spostamento del peso.  
Per aumentare la velocità di discesa e la velocità orizzontale, è importante usare l’acceleratore. I rischi di incidenti di volo in aria 
turbolenta si riducono notevolmente con le grandi orecchie. Per uscire da questa configurazione, è sufficiente che il pilota rilasci gli 
elevatori A. La vela non si riapre sempre in modo autonomo, ma a volte necessita di una leggera pressione sui comandi.  
 
 
TUTTE LE TECNICHE DI DISCESA RAPIDA DEVONO ESSERE EFFETTUATE IN ARIA CALMA E CON UNA QUOTA SUFFICIENTE. 
 
LA COSA MIGLIORE SAREBBE VOLARE SEMPRE IN CONDIZIONI DI SICUREZZA COSI’ DA NON AVERE BISOGNO DI METTERE 

IN PRATICA NESSUNA MANOVRA DI DISCESA RAPIDA! 
 

PER QUANTO RIGUARDA LE MANOVRE DI DISCESA RAPIDA, IL PILOTA DOVREBBE RISPETTARE QUANTO SEGUE:  
 

- L’APPRENDIMENTO DI QUESTE TECNICHE E LE PRIME ESERCITAZIONI DOVREBBERO ESSERE EFFETTUATE 
DURANTE UN CORSO S.I.V. O DI FORMAZIONE E IN PRESENZA DI UN ISTRUTTORE. 

 
- PRIMA DI COMINCIARE QUESTE MANOVRE, IL PILOTA DEVE ASSICURARSI CHE LO SPAZIO DI VOLO 

CIRCOSTANTE SIA LIBERO. 
 

- DURANTE L’ESECUZIONE DI QUESTE MANOVRE, IL PILOTA DEVE COSTANTEMENTE OSSERVARE LA VELA E 
ASSICURARSI DI AVERE SEMPRE UNA QUOTA SUFFICIENTE. 

 
 
 
 

 

Manutenzione e cura: 
 
 

La vita di una vela può variare considerevolmente in base all’uso e alla cura che le viene dedicata. Oltre all’usura dovuta ai raggi 
ultravioletti, le cause principali di deterioramento sono il trasporto e la conservazione. 
 
 
Ripiegamento : 
 
E’ preferibile non ripiegare sistematicamente la vela al centro, poiché a lungo andare questo potrebbe danneggiare le celle centrali. 
Riporre la vela nella sacca al riparo dalla luce e lontano da sostanze chimiche. Un parapendio a contatto con l’umidità si deteriora 
rapidamente. Non ripiegare la vela se bagnata. 
 
 
Pulizia : 
 
La cosa migliore è pulire la vela con una semplice spugna e dell’acqua non calcarea. Lasciatela poi asciugare in un ambiente areato ed 
evitate il contatto diretto con la luce del sole.  
 
  
Riparazioni : 
 
Le riparazioni devono essere effettuate solo dalla casa produttrice, dall’importatore o da altri enti incaricati da quest’ultimo. 
 
 
Usura dei materiali : 
 
Il NOVA RA è costituito principalmente da tessuto in Nylon, che come tutti i materiali sintetici e sensibile ai raggi UV. Pertanto una 
prolungata esposizione della vela ai raggi UV provoca una perdita di solidità e resistenza. Vi consigliamo di spiegare la vela subito 
prima del decollo e ripiegarla subito dopo l’atterraggio. Anche una volta riposta nella sua sacca è importante non lasciarla al sole. 
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Il NOVA RA è dotato di linee da competizione senza guaine. Rispetto alle linee dotate di guaine, le linee in Technora sono più sottili 
(questo gioca a favore della penetrazione e delle prestazioni) ma sono allo stesso tempo più soggette a deterioramento. E’ proprio per 
questo motivo che richiedono una cura e un’attenzione maggiori.  
 
Le linee del NOVA RA sono costituite da un nucleo in polietilene (Dyneema) e da uno strato esterno in poliestere. E’ importante evitare 
di sovraccaricare le linee, in quanto ciò ne provocherebbe un allungamento irreversibile. Allo stesso modo bisogna assolutamente 
evitare di piegare le linee, in particolare quelle principali.   
 
Il polietilene ha un punto di fusione molto basso e il calore lo può facilmente danneggiarlo. Per cui evitate di bruciare la parte finale di 
cordini liberi ed evitate che le linee entrino in contatto con fonti di calore. 
 
Fate attenzione che neve, sabbia o pietre non entrino all’interno dell’ala, poiché il peso potrebbe frenare l’ala e farla entrare in stallo 
paracadutale. Oltretutto dei materiali appuntiti potrebbero ledere il tessuto della vela. 
 
Nel caso di decolli in condizioni di vento forte, l’estradosso  potrebbe colpire violentemente il suolo: questo shock potrebbe provocare 
una pressione eccessiva all’interno delle celle e danneggiare il tessuto. 
 
Rimuovere sale o sabbia dalle celle, poiché possono corrodere le cuciture e usurare eccessivamente la vela a ogni ripiegamento 
successivo.  
 
Controllate la lunghezza delle linee nel caso di un atterraggio sugli alberi o in acqua. Se l’ala è entrata in contatto con acqua salata, 
pulitela accuratamente con acqua non calcarea.  
 
Non trascinate mai la vela su terreni irregolari: vegetazione, pietre o altro genere di sporgenze la danneggerebbero. E’ preferibile 
ripiegare la vela su un suolo asciutto e pulito. 
 
Dopo un atterraggio violento che coinvolga il bordo d’attacco, fate controllare la vela dal vostro rivenditore di fiducia. L’ala dovrebbe 
essere controllata qualora si notino delle variazioni nel suo comportamento e nella qualità del volo. 
 
Il piano funi viene distribuito assieme al manuale, al momento della consegna. In caso contrario potete richiederlo alla casa produttrice 
o al vostro rivenditore di fiducia.  
 
E’ consigliabile fare una revisione del vostro NOVA RA una volta all’anno presso la casa costruttrice o presso il vostro rivenditore di 
fiducia. 
 
 
 
 
 

 

Per concludere : 
 
 

 
Il NOVA RA è il risultato delle ricerche condotte con i più sofisticati e moderni sistemi informatici messi a punto per lo studio e la 
progettazione delle vele di ultima generazione. 
 
Il NOVA RA vi accompagnerà nei vostri voli per diversi anni se saprete averne cura e rispettare sempre le esigenze e i pericoli a cui la 
pratica del volo libero potrebbe mettervi di fronte.  
 
E’ importante abbiate ben in mente che tutti gli sport dell’aria sono potenzialmente pericolosi e che anche il parapendio più sicuro 
potrebbe nascondere delle insidie se sottovalutate le condizioni meteorologiche o commettete altri errori.  
 
Vi raccomandiamo caldamente di volare sempre nella massima sicurezza. Questo significa sia saper scegliere le condizioni adeguate 
alle proprie capacità, non oltrepassare i propri limiti e prendersi dei margini durante l’esecuzione di manovre estreme. 
 
Vi raccomandiamo inoltre di accertarvi che la vostra attrezzatura (selletta, paracadute di soccorso e casco) sia dotata di certificazione. 
Ciascun pilota dovrebbe avere un brevetto di volo in corso di validità e un’assicurazione per conto terzi.  
 
 
 
 

NON DIMENTICATE MAI CHE LA VITA E’ NELLE VOSTRE MANI ! 
 
  

CI VEDIAMO IN CIELO! 
 
 

NOVA 
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Schema generale : 
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Piano funi : 
 
 
Il seguente piano funi (NOVA RA M) mostra la distribuzione delle linee. Potete richiedere il piano funi delle altre taglie presso il vostro 
distributore o rivenditore di fiducia. In alternativa potete scaricare tutti i piani funi dalla homepage del nostro sito internet: 
http://www.nova-wings.com 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


